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Dopo gli anni d'oro qualche preoccupazione 
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Si offusca l'orizzonte 
toscano? 

La regione è al terzo posto per l'esportazione - Un effetto positivo quel
lo del '79 che,non potrà contare su fattori internazionali irripetibili 

Anni d'oro per le esporta
zioni toscane il '78 e quello 
che sta sgranando le ultime 
settimane. La Toscana con 
più 24,4 per cento, come va
riazione percentuale, si collo
ca al terzo posto fra le re
gioni italiane per l'esporta
zione e viene subito dopo le 
Marche (più 26,6 per cento) 
ed il Veneto (più 25,9 per 
cento). ' • > 

Se disaggreghiamo territo
rialmente questa presenza 
della Toscana sui mercati e-
steri emerge la posizione di 
Firenze, come terza provincia 
italiana per valore di espor
tazione. subito dopo Milano e 
Torino, con una flessione nel 
'78 a vantaggio di Pisa. Lucca 
e Arezzo, che ha registrato in 
molti settori incrementi net
tamente superiori a quelli 
medi toscani. 
• > Meno ottimistiche le pro
spettive dell'80. Secondo le 
informazioni che è possibile 
distillare fra gli addetti ai 
lavori (molto parchi di indi
cazioni e molto cauti nelle 
considerazioni), come i ba-
yers dei lungarni, il portafo
glio di ordini per l'estero, 
pingue m questo *79, avrà 
respiro, grossomodo, fino ai 

. primi mesi dell'80. dopo di 
che le opinioni circa le pro
spettive si fanno meno otti-

- mistiche. 
In effetti per quanto ri

guarda la collocazione dei 
prodotti toscani sul mercato 
internazionale, il 1979 almeno 
nella sua prima parte è stato 
un anno che ha proseguito le 
tendenze positive evidenziate 
nel 1978. I risultati sono stati 
evidenti e possono essere 
riassunti: un andamento delle 
vendite cresciuto in Toscana 
più di quanto sia avvenuto 
nel Paese; una crescita in 
gran parte attribuibile alla 
forte ripresa delie vendite sul 
mercato americano; l'affer
marsi di produzioni tipiche 
dell'industria regionale e del
l'oreficeria. 

In sostanza l'effetto com-
plessvo dell'intero '79 pur es
sendo di^ segno, positivo., non 
potrà più contare sul con
temporaneo verificarsi di due 
fattori, a nostro avviso irri
petibili. dati dalla azione 
combinata sul cambio e dalla 
forte dinamica dell'economia 
USA. Non c'è infatti che il 
rallentamento dei ritmi di 
espansione dei principali 
mercati mondiali non man
cherà di . incidere, già in 
questo scorcio di 1979. anche 
sulle prospettive delle espor
tazioni toscane. 

In particolare, la forte de-

Un reparto filatura della' Biagioli di Prato: il tessile è uno dei settori e che tira » 

celerazione dell'economia sta
tunitense e la contemporanea 
svalutazione del dollaro, po
trebbero agire in modo fre
nante sulla recente espansio
ne di quel mercato sempre 
più legato ad alcuni settori 
portanti dell'export regionale 
quale il tessile, le calzature e 
l'oreficeria. Come effetto e-
quilibrante semmai c'è l'evo

luzione della. comunità Euro
pea. e. in questa, della Ger-

i mania Federale che rimane il 
principale cliente della pro
duzione toscana, in particola-

, re di pelli e cuoio, di maglie
ria, confezioni, di lana, e ce
ramica. -

Tirando le somme, le pre
visioni per il 1980 — su cui 
concordano gli esperti del 

settore da noi interpellati •'— 
mettono in conto una dece
lerazione degli ultimi mesi 
del '79, dopo un semestre i-
niziale ottimo. Ma veniamo 
ad un .quadro più dettagliato, 
per mercati e per settori, per 
offrire materia di riflessione 
al dibattito che abbiamo av
viato, cogliendo alcuni dati 
ed alcune considerazioni con-

ESPORTAZIONI TOSCANE -
Variaz. Composi-
1978 su . zione % 

1977 1977 

Piante e fiori. . . + 75,3 0,7 
Bevande •' + ti,9 0,8 
Sali e pietre + 21,6 2,2 
Materie plastiche +25,5 1,9 
Pelli e cuoio + 48,9 . 2,1 
Lavori in pelli e cuoio . 4- 33,1 , 4,9 
Lana + 35,7 . 9,3 

. Tessile sintetico + 41,7 4,2 
Maglieria • • • • < + 18,9 8,9 
Confezioni + 45,3 2,5 
Calzature + 24,1 17,2 
Lavori in pietre + 26,7 3,2 
Ceramica + 10,4 1,9 
Vetro + 26,4 1,7 
Oreficeria +96 ,2 3,3 
Ghisa, ferro e acciaio + 0 , 6 4,3 
Caldaie e macchine — 6 , 3 10,3 
Apparecchi elettrici : — 7,4 1,6 
Veicoli — 40,7 1,4 
Mobili + 45,3 1,6 
Altri . ' . + 37,3 13,9 

TOTALE +24,4 100,0 

(Fonte: IRPET). 

Anni 1977 e 
Composi- Variaz. 
zione % punti % 

1978 '78'77 

0,7 - • . 
0,8 — 
2,2 -
1,» -
2,6 + 0,5 
4,9 + 0,3 

: 10,2 + 0,9 
4,8 + 0 , 6 
S,5 . ;;•. -0 ,4 .7 . . . . 
2,9 -+ QA 

17,2 -
3,3 + 0 , 1 
1,7 - 0,2 
1,7 -
*,2 + 1 , 9 
3,5 — 0,8 
7,7 - 2 , 6 
1,1 - 0 , 5 
0,7 - 0 , 7 
1,8 + 0,2 

15,1 . + t,2 
100,0 — 

1978 
Peso mere. 

su Italia ^ 
1978 -

30,3 
3,9 

27,1 
4,0 

30,0 
44,5 

"'• 62,6 -
27,9 

:,-. w "•.'•"...;. 
11,8 
29,f 
31,4 
7,4 : 

16,0 
24,7 
3,2 
3,9 
2fi 
0,5 
7,1 

• — 

7,8 

tenute in un documento del-
l'IRPET. Uno degli elementi 
più evidenti, anche se con al
cune contraddizioni, è quello 
della presenza della minore 
impresa toscana sui mercati 
internazionali. 

Ebbene. a.nche nel '78-79 si 
è confermata l'elevata diffu
sione alle vendite ah"estero 
fra le imprese di minori di
mensioni e per ordini unita

riamente .ridotti. Lo testimo
nia l'elevato numero di ope
razioni ed il loro basso valo
re medio che pone la Tosca
na, con l'Emilia Romagna ed 
il Veneto, agli ultimi posti 
della graduatoria nazionale 
con un valore medio dell'o
perazione di 7 milioni e mez
zo di lire, per un totale di 
un milione e 964 mila opera
zioni. 

D'altra parte proprio que
ste cifre testimoniano della 
vitalità del sistema delle pic
cole imprese se si tiene con
to che il gruppo delle regioni 
con i valori più bassi è pro
prio quello ad avere registra
to, anche nel 1978. la maggio
re dinamicità nello sviluppo 
delle esportazioni. Per quanto 
riguarda i mercati, la Tosca
na ha ancor di p'ù accentua
to il proprio oririentamento 
verso gli Stati Uniti, dopo 
che per vari anni si era veri
ficata una flessione a favore 
della CEE. E veniamo ora. 
per concludere, ai settori 
produttivi. 

, - Un primo dato è quello che 
dimostra come i prodotti ti
pici - siano stati l'elemento 
trainante delle esportazioni 
toscane. Si rileva intanto un 
forte aumento del tessile, u-
na buona ripresa delle calza
ture. dei lavori in pietra e di 
quelli in vetro, ancora un ot
timo andamento nelle pelli e 
nel cuoio, nelle pelletterie, e 
nelle confezioni, nei mobili e 
nell'oreficeria, malgrado le 
influenze negative del forte 
aumento del prezzo dell'oro. 

Di segno diverso invece 
l'andamento in alcuni settori 
non tradizionali che, in pas
sato, anche recente, avevano 
mostrato segni di dinamismo. 
Una' battuta di arresto si è 
infatti registrata nella metal
lurgia, nel metalmeccanico. 
nelle apparecchiature elettri
che e nei veicoli, fa eccezione 
invece il settore delle materie 
plastiche. Un quadro insom
ma abbastanza luminoso ma 
con una tendenza ad oscu
rarsi, anche su questo va ri
flettuto per capire dove va la 
Toscana degli anni '80. 

r. c. 

In vista dell'inizio della Terza Rete 
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Lunedì a Pistoia 
primo approccio 
tra Rai e società 

Il comitato regionale radiotelevisivo presenta 
l'iniziativa • Il ruolo del futuro organismo 

Il < cervello > di uno studio televisivo 

Uno spettro si aggira 
per la RAI: è 11 Comita
to regionale per il servi
zio radiotelevisivo, l'or
ganismo della Regione 
Toscana sorto con la ri
forma. 

E in effetti da quanto 
U Comitato — in confor
mità alle finalità della 
legge e ai compiti allo 
stesso demandatisi è po
sto l'obiettivo di un rap
porto con la sede fioren
tina della RAI sono sorti 
aspetti « conflittuali » e 
«procedurali» che hanno 
portato al nulla di fatto. 

Il Comitato esiste, la
vora, fa indagini, promuo
ve iniziative — come è 
stato spiegato ieri nel 
corso di una •- conferenza 
stampa — ma alla RAI 
non è andati - oltre le 
semplici attestazioni di 
disponibilità. Restano in
fatti diverse interpreta
zioni sulle funzioni del 
Comitato e più Ih genera
le nell'attuazione della 
legge di riforma. 

L'affermazione è stata 
fatta dal prof. Filippo M-
De Sanctis — durante la 
conferenza stampa tenu
ta alla sede del Consiglio 
regionale — il quale ha 
annunciato che lunedi a 
Pistola si terrà un con
vegno regionale 'su «Co
municazione radlotelevi-
slva e autonomie locali ». 

Il tema è salito in que
sti giorni alla ribalta per 
l'imminente entrata in 
funzione della Terza Re
te. Dal 1. dicembre alla 
sede di Lungarno De Ni
cola inizeranno le pro
ve del nuovo canale e le 

. trasmissioni sperimenta
li: i cosiddetti « numeri . 
zero». Il 15 dicembre ci 
sarà invece il «via» uffi
ciale. anche se non tutta 

la Toscana potrà vedere 
la Terza Rete per una 
errata politica tecnica e 
di trasmettitori portata 
avanti dall'azienda. ' ' -

Che cosa auspica il Co- • 
mitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. : 

In pratica un «raccor
do » tra realtà regionale 
e strumento radiotelevlsi- • 
vo. Il che. significa un 
« rappòrto normale » • tra : 

Comitato e sede RAI in 
modo da fornire l neces
sari supporti per una in
dagine diretta sulla real
tà Toscana. 

Che tipo di problemiL 
sorgono? Fondamental
mente di due tipi. C'è chi 
vede il pericolo di trava
licare l'autonomia profes- . 
stonale e Ideativa all'in- --
terno della RAI. Ma c'è ; 
anche chi non intende ^ 
avere nessun tipo di rap
porto con gli organismi 
regionali. In Toscana la 
discussione •• è ' prevalente- ; 
mente incentrata sul prl- '•< 
mo aspetto. Restano pe
rò dentro la RAI centri 
di potere e di sottogo
verno ' che vedono nella 
Terza Rete (e quindi an
che - nei rapporti con la 
società e le ' istituzioni) -
pericoli per i loro giochi: 
cllentelari. 

'Queste forze non han
no tardato ad uscire allo 
scoperto e hanno cercato 
con ogni mezzo di impe
dire l'inizio delle nuove 
trasmissioni. Sono questi 
nemici comuni sia a quel
le fòrze interne alla RAI -. 
che auspicano il rinnova- : 
mento e lottano per l'at
tuazione della riforma sia 
per gli organismi demo
cratici della società che . 
sono interessati ad avere 
un servizio radiotelevisi
vo efficiente e pluralista. 

Premiati i « portatori di borracce» 
• • - - - " — • - - - • | , r 

Eroe per una sera 
è il gregario 

corridore-ombra 
Tutti per lui flash, fiori, premi e i baci della 
miss -L'omaggio commosso a Fabrizio Fabbri 

I protagonisti sconosciuti di tante gare ciclistiche 

PRATO — I loro volti dif
ficilmente appaiono in te
levisione, raramente i lo
ro nomi vengono citati 
nelle cronache se non in 
casi eccezionali. Eppure 
sono loro che riescono. a 
prezzo di sacrifici e sfor
zi non comuni ad «alleg
gerire» la fatica del capi
tano, dell'asso, : del cam
pione trascinandolo alla 
ruota per chilometri e chi
lometri, : rifornendolo di 
acqua fresca e bibite. Poi 
11 campione riceverà gli 
applausi, l fiori della miss 
di turno, risponderà alle 
domande del telecronista 
mentre il cameramen cer
cherà di inquadrarlo in 
modo che risalti bene in 
vista la scritta pubblicita
ria sulla maglietta. 

Il gregario — è di lui 
che parliamo — invece 
avrà già imboccato . la 

' strada dell'albergo senza 
aver ricevuto né un fiore, 
né un applauso. Per la 
prima volta nella storia 
del ciclismo, il gregario, 
questo umile portatore di 
borracce, come scriveva 
Orio Vergani. ha avuto il 
suo riconoscimento. Viro 

• Querci e Mauro Vannuc-
.chi, un,; ex corridore, che 
nella- sua carriera cicli
stica ha svolto appunto 
il ruolo di gregario, hanno 
istituito un premio orga
nizzato dalla Magniflex e 
patrocinato dal Panathlon 
di Prato. 

Un riconoscimento all' 
atleta che non può fre
giarsi dei gradi di a capi
tano». E il gregario che 
per tutta la stagione è 
agli ordini del capitano 
per una volta è il prota
gonista. Una iniziativa sul 
piano umano apprezzabi
lissima. Ed è significativo 

che sia stato proprio Fran
cesco Moser, fresco vincl-

• tore del Giglio d'oro, il 
premio istituito dal Grup
po giornalisti sportivi to
scani e sponsorizzato da 
Saverlo Carmagnlni con
segnato martedì sera nel 
corso di una simpatica se
rata presenti 11 commis
sario tecnico Alfredo Mar
tini, Ademaro Taddei, Va
sco Baroni, Valdemaro 
Bartolozzi, a fare il «val
letto » ai ragazzi alutato 
da Battaglin e Johnson. 
Cioè i gregari toscani Vi
ro Querci e Mauro Van-
nucchi hanno premiato 
numerosi corridori fra cui 
Salviettl. Barone, Tartan!, 
Tigli. Mazzantini. Simo-
netti che ha cessato l'at
tività. Zuanal. Fatato, 
Goff etti, Morandi. Stin-
chella, Cipollini, Rlccomi, 
Spinelli e Fabrizio Fabbri. 
Tutti ragazzi che dall'ini
zio della stagione sono al 
«servizio» dei capitani, 
Moser, Saronni, Battaglin 
e tutti gli altri chiamati 
« campioni ». 

Alla cerimonia era pre
sente al completo anche 
lo squadrone della Magni
flex di Prato guidata dal
lo svedese Johnsson a cui 
è stata consegnata una -
targa d'argento dai fratelli 
Franco e Giuliano Magni. 
Hanno partecipato nume
rosi dirigenti, atleti ed ex 
campioni per testimoniare 
il loro affetto a questi ra
gazzi 

Il più commosso è ap
parso Fabrizio Fabbri che 
ha chiuso prima del tem
po l'attività ciclistica do
po aver riportato diversi 
successi per una complica
zione post-operatoria. . 

Giorgio Sgherri 

Si calcola che sono circa 250 i ragazzi dediti alle droghe pesanti 

Più drogati a Massa e sempre piffi giovani 
L'età oscilla tra i 16 e i 24 anni - Individuate nella provin eia una serie di comuni e di zone preferite dagli spaccia
tori - Un incontro dei comunisti massesi sul problema dro ga - L'eroina è arrivata anche nelle scuole medie inferiori 

MASSA — L'interesse susci
tato dalla conferenza tenuta. 
venerdì scorso nella saletta 
di rappresentanza del Comu
ne, dal compagno Aldo Pa
store sul tema delle tossico
dipendenze è la riprova di 
quanto il problema sia senti
to anche a Massa Carrara. 
Ma l'iniziativa, che rientrava 
nel quadro de «I venerdì di 
Rinascita» organizzati dalla 
Federazione del PCI di Massa 
Carrara, ha anche dimostrato 
quanta disinformazione ci sia 
in proposito. 

La relazione del compagno 
Pastore, membro della Com
missione Sanità della Came
ra, pur partendo da elementi 
di carattere generale ha po
sto sul tappeto della discus
sione, che non può certamen
te ritenersi conclusa in quel
la sede, i termini reali della 
questione: nodi che riguarda
no l'aspetto sanitario, ma 
soprattutto nodi che concer
nono la battaglia politica ed 
ideale da condurre contro la 
droga, che va intesa come u-
na «filosofia della disgrega
zione». 

Fondamentale al fine di 
questa battaglia è la cono
scenza del fenomeno in tutti 
1 suoi aspetti, senza genera
lizzazioni che quando non 
sono inutili sono dannose, 
zona per zona, quartiere per 
quartiere; analizzando le fa
sce d'età e le fasce sociali 
colpite con un aggiornamento 
continuo dei dati, senza fer
marsi su schemi prefabbrica
ti perchè il fenomeno è in 
espansione, con una progres
sione geometrica. Un invito. 
dunque, al lavoro, all'impe
gno. 

Stupisce quindi che alla 
conferenza tessero assenti 
quegli amministratori, quegli 
uomini politici e quei «tecni
ci» che sembrano sempre 
pronti a dare battaglia, ma 
che quando si tratta di por
tare dati, informazioni e altri 
elementi idonei all'individua
zione del problema nei suoi 
aspetti salienti, spariscono. 
Dicono sempre di voler par
lare ai giovani, ma poi quan

do se ne offre l'occasione-so-' 
no latitanti. Come l'altra se
ra. appunto. 

E' evidente . che sono in 
«tutt'altre faccende affaccen
dati». Fatti loro. I comunisti, 
comunque, hanno avviato il 
dibattito in una città che a-
veva sempre sottaciuto il 
problema. E vediamo .allora, 
senza pretese di essere esau
rienti. come si manifesta il 
problema nella nostra zona. 
• Innanzitutto c'è da regi
strare l'impennata che si è a-
vuta. negli ultimi due anni. 
Prima il problema dell'uso e 
dello spaccio della droga 
sembrava doversi restringere 
a cerchie di emarginati e ai 
quartieri o paesi con una 
forte presenza di sottoprole
tariato. Oggi questa analisi 
non regge più. Il fenomeno si 
è esteso. 

Oggi tocca e coinvolge gio

vani di tutte le fasce sociali, 
con una tendenza a coinvol
gere sempre più i figli della 
piccola e media, borghesia. 
Ma il dato più allarmante è 
la sempre minore età degli 
«utenti». Sono segnalati casi 
in cui la droga ha fatto brec
cia a livello della scuola me
dia inferiore. - - » • 

X dati più recenti parlano 
di circa 250 'tossicomani ac
certati,- di età compresa tra i 
16 e i 24 anni. Una precisa
zione: questi dati, come quel
li precedenti e quelli che se
guiranno, riguardano unica
mente le droghe «pesanti»: e-
roina, in . primo luogo. Un 
calcolo invece' per quanto ri
guarda Io «spinello» (ma
rijuana e haschish) è prati
camente impossibile Si sa 
soltanto che i*uso di droghe 
«leggere» è molto esteso. 

Topograficamente . poi si 

possono individuare queste 
zone di «uso» e spaccio di 
stupefacenti: Casette, Alta-
gnana, Canevara (paesi di 
montagna in cui il fenomeno 
si è radicato fin da princi
pio),. Piazza Matteotti nel 
centro di Massa, Piazza Betti 
a Marina. «Centri» minori si 
possono considerare Ronchi e 
Villette. Molti massesi fanno 
poi riferimento a Piazza 
Menconi a Marina di Carra
ra. 

Dalla fine del "78 al set
tembre di quest'anno, inoltre, 
Massa si. è rivelata una 
«piazza», fra le più importanti 
della Toscana: tossicodipen
denti venivano da Firenze. 
Prato, Montecatini, Arezzo, 
Luca e Pisa. Ma anche da 
Sarzana e da La Spezia, n 
motivo? A Massa c'è «roba» 
ottima e abbondante. Ottima 
perchè si trattava di eroina 

tagliata ' non con ' stricnina, 
ma con lattosio o mannite. 
Abbondante perchè confezio
nata artigianalmente, con il 
«temperino». In più negli ul
timi tempi aveva fatto-la sua 
apparizione la «Turk-Lem-
mon». un tipo di .eroina 
«bruna» aromatizzata, 

Le caratteristiche di questa 
sono: costo relativamente 
basso (un grammo di «bian
ca» costa 120.000 lire, un 
grammo di ~ «bruna» costa 
80.000). lunga durata, del 
«viaggio», anche se con effetto 
ritardato. Se una dose di e-
roina normale dura qualche 
ora, la «Turk-Lemmon» arri
va a produrre effetti- fino a 
20-24 ore. Quindi minor spe
sa, con un «ma»: la «Turk-
Lemmon» utilizzata a lungo 
produce danni irreparabili al
l'organismo. 

Fin qui, dunque, sembra-

L'eroina arriva in zona via Milano 
MASSA — Nonostante da più parti si ri
peta — a ragione — che il problema 
droga non si combatte con le sole azioni 
di polizia, non si può .lascondere che 
queste sono state finora le sole efficaci 
in questa lotta. Ciò si è ripetuto regolar
mente anche a Massa: I colpi' inferii 
negli ultimi mesi all'organizzazione che 
controlla il traffico nella nostra zona. 
lo testimoniano. Il flusso di " roba " in 

arrivo è diminuito, i consumatori hanno 
difficoltà a procurarsi le " dosi " . 
In questa lotta si sono distinti i carabi

nieri del Gruppo di Massa, che ha sa
puto lavorare con intelligenza in un cam
po tanto difficile. Una lotta condotta 
contro la " droga " e contro i " pesci-
cane " che ci vivono sopra, non contro 
i "drogati". 

Ripercorrendo le varie fasi di questa 
lotta, si riesce anche a ricostruire -la 
" mappa " dello spaccio. Il polo princi
pale di arrivo e di smistamento della 
droga nella nostra zona, fu individuato 
circa un anno fa ad Altagnana, un pae

se della collina massese. Qui operava 
tale Antoni che, in compagnia di una 
donna, tagliava e lavorava direttamen
te l'eroina. 
Ad Altaraagna l'« ero » arrivava da Mi

lano (terminale dell'asse Marsiglia-San
remo-Milano) e ripartiva per fl centro 
dì Massa dove veniva venduta " al mi
nu to" in Piazza, delle Corriere, sulla 
scalinata della Rocca e in Via Marina 
Vecchia. Nel giro dell'Antoni c'era an
che Roberto Mardtìni, il giovane suici

datosi in carcere all'inizio dell'estate. 
Sempre da Milano la droga arrivava. 

anche in Piazza Menconi a Marina di 
Carrara (qui il giro era organizzato da 
Roberto Fiakb'ni, arrestato ultimamen

te) e in Piazza Betti a Marina di Massa. 
Qui i legami con gli " eroinomani " era
no tenuti da Mauro Colle, finito in ga
lera insieme a Luigi Arrigoni nel corso 
delle indagini svolte intorno al locale 
"Capannina del Cinquate". 

, Infine,! il canale della "Turk-Lem
mon " che faceva capo a Giuseppe Fra-

diani, arrestato nel settembre scorso con 
la moglie Anna Maria Fruzzetti. perché 
trovato in possesso di un grosso quan
titativo di " bruna ". Lo spaccio di que
sto tipo di eroina ha interessato soprat
tutto la montagna (Canevara e Casette). 
, Nel corso di queste operazioni è stata 

sequestrata eroina di vario tipo per 280 
grammi, una quantità enorme. Ed era 
intomo a questi tre-quattro poli che ruo
tava fino a poche settimane fa lo spac
cio nella nostra zona. Che con gli arre
sti effettuali si sia dato un duro colpo 
all'organizzazione è anche dimostrato 
dai casi di " paranoia " die si registra
no tra i tossicodipendenti (segno evi
dente delle difficoltà nel procurarsi la 
•;dose"). 
.Tutto ciò non deve assolutamente il

ludere, perché per ogni spacciatore col
pito. immediatamente un altro è pron
to a prenderne fl posto. 

f.a. 

rebbe tutto normale: un traf
fico ben organizzato.-secondo 
le migliori regole commercia
li, con venditori e comprato
ri. Ma» se la cosa non fosse 
già . drammatica di per sé. 
tenuto conto dell'estensione 
del fenomeno e della giovane 
età dei consumatori, c'è un 
altro elemento che deve far 
riflettere. 
Come viene pagata la «ro

ba»? Una dose costa intorno 
alle 25-30 mila lire, dove si 
procurano i soldi le «vitti
me»? La moneta con la quale 
viene pagata la «dose» non è 
sempre quella corrente. C'è 
un gran giro di collanine d'o
ro. orologi, brillantini ecc..TI 
tossicomane inizia' a ripulire 
le' proprie tasche. : poi i cas
setti di casa e si arriva inevi
tabilmente allo scippo e al 
furto. L'aumento di - qussti 
reati nella nostra zona sono 
molto eloquenti in proposito. 

Rari, al momento i casi di 
prostituzione maschile e 
femminile. Ma il modo di 
procacciarsi i soldi che va 
diffondendosi è un altra Con 
un grammo di eroina si pre
parano circa 84 dosi. Essen
do. - a prezzi di «mercato». 
più conveniente acquistare il 
grammo che ia dose, ecco 
che molti «consumatori» 
compiono tale operazione. 

Si tengono pei lo stretto 
necessario e rivendono le do
si ricavate in più, riuscendo 
in tal modo a guadagnare 
quanto basta a pagani il 
«fabbisogno» quotidiano. E 
questo è forse il problema 
collaterale più grosso da 
combattere: il consumatore 
che diventa a sua volto spac
ciatore^ in una spirale 
drammatica, che finisce per 
estendere il problema a mac
chia dotta 

E ci fenmamo qui. Non è 
ancora una analisi, ma una 
sommeria descrizione del 
problema. Ed è da questa 
che occorre partire per co
minciare a lavorare. 

Fabio Evangelisti 

il pane è buono 
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la trutta é buona 
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